
B E A T I S S I M O  P A D R E ,  

Salvatore Priola, Parroco Rettore del Santuario della Beata Vergine Maria della 

Milicia in Altavilla, col favore premuroso dell’Eccellentissimo Arcivescovo 

Metropolita dell’Arcidiocesi di Palermo, con l’approvazione benevola 

dell’Eminentissimo Cardinale Arciprete della Basilica Papale di Santa Maria 

Maggiore, rivolge a Vostra Santità umili preghiere affinché Vi degniate di elargire il 

dono dell’Indulgenza plenaria per i fedeli che visitano devotamente il Santuario 

Mariano. 

I fedeli, infatti, che sono soliti frequentare tale Tempio, venerano Santa Maria Madre 

di Dio con speciale sentimento di devozione, e sanno bene che proprio da qui questa 

sincera devozione conduce naturalmente ad un perfezionamento della vita e ad uno 

zelo generoso nel progredire sulla via delle virtù, specialmente della Fede, della 

Speranza e della Carità, verso Dio e verso i fratelli; da qui il frutto del dono 

dell’Indulgenza, in quanto essa richiede l’assoluta esclusione della disposizione verso 

qualsiasi peccato, porta con sé anche questa conseguenza, che cioè la devozione 

fiorisca più vivida nell’anima. Certamente, affinché i fedeli attingano concretamente 

questi desiderabili benefici, coloro a cui il Santuario è stato affidato avranno cura che 

vi sia a disposizione un numero abbondante di confessori. 

Inoltre, il legame spirituale, in virtù delle preghiere e delle opere buone, con il Tempio 

Mariano Principale, a somiglianza del quale vengono considerati i giorni arricchiti 

dall’Indulgenza, è nato per corroborare la comunione del vincolo gerarchico filiale 

con Vostra Santità e al tempo stesso il sentimento dell’unità universale, giacché 

quello stesso legame è gradito ai fedeli della Chiesa che vivono a ogni latitudine. E 

Dio, etc. 

Il giorno 7 Settembre 2021 

La Penitenzieria Apostolica, in forza delle facoltà attribuitele in modo speciale dal 

Sommo Pontefice, di buon grado accoglie le preghiere inoltrate e concede 

l’Indulgenza plenaria, adempiute secondo il rito le consuete condizioni (Confessione 

sacramentale, Comunione eucaristica e preghiera secondo l’intenzione del Sommo 

Pontefice), da lucrarsi, da parte dei fedeli veramente pentiti, nel Santuario della Beata 

Vergine Maria della Milicia, qualora abbiano assistito devotamente a una sacra 

funzione, o almeno abbiano recitato la Preghiera del Signore e il Simbolo della Fede: 

a.- nel giorno della festa della Basilica Liberiana (5 agosto); b.- nel giorno della festa 

dello stesso Santuario; c.- nelle solennità liturgiche della Beata Vergine Maria; d.- 

una volta all’anno, in un giorno liberamente scelto da ciascun fedele; e.- 

ogniqualvolta un gruppo si sia recato lì in pellegrinaggio per devozione. 

Il presente decreto ha valore perpetuo. Nonostante qualsiasi cosa in contrario. 


